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e REFERENDUM: Il Il caso Sossi" e la 

campagna elettorale d'ordine A CHE PUNTO SIAMO , 
Questa mattina è arrivato un mes­

saggio dei rapitori di ' Sossi che la 
questura di Genova h~ giudicato au­
tentico ma del quale non ha voluto 
rendere noto né il contenuto, né il mo­
do con cui è stato recapitato. 1\ vo­
lantino, battuto con la stessa macchi­
na dei precedenti, annuncia che l'in­
terrogatorio di Sossi prosegue in rela­
zione al processo contro i I «gruppo 
22 ottobre lO. 'II capo dell'ufficio poli­
tico Catalano ha negato che il mes­
saggio contenga proposte di scambia­
re Sossi con qualcun altro. 
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Le é/issemblee degli azionisti Mon­
tedison e Fiat si sono svolte a ridos­
so della «tregua» controfirmata da 
Agnelli e Cefis nella Confindustria, 
con Fanfani padrino. La ' relazione di 
Cefis ha avuto i toni tracontanti che 
sono propri dei comizi fanfaniani. /I 
capo qella Montedison ha esaltato, di 
fronte a una vandea entusiasta, la ra­
:pina del denaro pubblico, la mano­
missione del potere politico, il mer­
cato degli . organ,i di informazione. 
Agnelli ha usato un tono più signori­
le, ma fa soStanza non è molto diver­
sa. Si tratta di spartirsi una torta, so­
stituendo arra ri$sa la contf1atta,zione 
fra grandi padroni. 1/ ruolo economico 
dello stato, rafforzato dalla crisi, in­
crementa la cors-a dei grandi gruppi 
capitalisti a.fl'intreccio con i centri del 
potere politico, ed essenzialmente 
con la Democrazia Cristiana. Di 
questo intreccio Cefis è l'espressio­
ne più spregiudicata, mentre la Fiat 
ha rischiato di rest'éJre relativamente 
« scoperta» nei confronti della se­
greteria democristiiéfna. Oggi Agnelli 
compi,e una marcfa di ritorno verso il 
gruppo domt'nant~-democristiano, con­
tinuando tuttavia a rivendicare una 

o· gestione politica che non porti a una 
to rottura frontale a sinistra, che avreb-
n . be per la Fiat conseguenze ben più 
~e costose che non per j.f monopolie chi­

mico-finanziario di Cefis. Agnelli vuo­
le pace S'ociale in fqbbrica, compJjci~ 
tà piena al/a ristrutfurazione, sostegne 
al/a produzione automobilistica (con­
tro /e « balle »sul/a fine dell'automo­
bile), e una quota adeguata· de1Je 
«commesse speciali» finanziate col 
denaro pubbliCO alfa Fiat (a oomincia­
re daoll'industri'a bellica, che pudica­
mente il presidente della Fiat non no­
mina nelfa sua relazione). Ridicoriz­
zando i «nuovi meccanismi di svi­
luppo lO, Agnelli ripete il suo giudizio 
sul/a «-crisi di gestione da cui sem­
bra aH/itto il nostro paese e che i'nve­
ste tutti i centri decisionali »: un giu­
dizie equivalente al "pronunci'amen­
to lO drammatico con cui la Fiat ac­
compagnò /:a chiusura della vertenza 
aZien<!ale, annunciando che avrebbe 
« valuta.to lO mese per mese l'and'8-
mento del/a situazione, e chiedendo 
(e -ottenendo) contropartite sostanzio-
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se rispetto ai .. progetti speciali» a 
Leone e a Rumor. . 

Progetti .spec;aJi (le «concessio­
ni »), ritiro del/e ' misure «punitive '" 
contro il mercato automobilistico -ec­
cetera, sono stati ar centro della trat­
tativa con Fanfani che ha portato a1- ' 
l'accordo Cefis-Agnelfi alla Confin­
dustria. 

Questo accordo - per ora sopra­
tutto un oompromesso interno a una 
trattativa che continua - segna il 
fatto più importante delfa campagna 
sul referendum. Con esso, la fa-nfa­
niana "centralità» (nel suo se'I}so 
preciso di concentrazione e corporati­
vizzazione del potere) tenta un gros­
so salto in avanti. Esso è, tendenzial-
mente, il punto di arrivo di un pro­
cesso che fa della Democrazia Cri­
stiana, da sempre rappresentante de!-
l'interesse di classe del grande capi­
tale industri'8le e finanziarie, ma con 
Una forte capacità di mediazione e di 
Copertura intere/assista (fond8'ta sul­
la strumenta/izzazione ideologica·, cle­
ricale e cli1entelare) un' espressione 
" immedrata » del grande capitale pub­
blico e privato, a spese d'elfa stessa 
capacità di mediazione interclassista,. 
Il punto di arrivo, dunque, di un pro­
cesso di "regime lO, fondato sull'arbi­
trato democristiano a un potere capi­
talista concentrato in un pugno di mo-
nopoli. ' 

Con questa operazione ambiZiosa 
- e tutt'altro che realizzata - la DC, 
e per essa Fanfani, tenta di risolvere 
~/ « compromesse storico" al proprie 
Interno, svuetando di ogn; senso f'op-

portunismo revisionista. L'ipotesi di 
fondo del «compromesso storico" 
era questa: la DC, partito della bor­
ghesia; si è tramutata in un limite al­
l'espansione dello SViluppo stesso 
della grande borghesia più « matura" 
- quella guidata dalla Fiat - rove­
sciando il rapporto fra l' settore pub­
blico]l) e «settore privato» deN'eco­
nomia. Poiché (sempre secondo il ra­
gionamento -revisioni sta, ridotto ar 
suo noccioloJ una trasformazione nel­
Ira DC non può avvenire attraverso 
una rottura, che segnerebbe una ret­
tura e una orisi neflo stato, che nella 
DC si è identificato, essa deve avve­
nire attraverso una non traumatica 
evoluzione interna. In conclusione, la 
al/ean~ fra movimento operaio i'sti­
tuzionele e DC passa attrave'rso un'a 
pressione oongiunta der grande capi­
tale «avanzato» e del movimento 
operaio istituzionale tesa a favorire 
questa evoluzione democris.tiana. 

L'idea era buona, ma per Fa{lfani: . 

strumenti della campagna fanfaniana 
- dal populismo sporco del «di'vor­
zio dei ricchi» al ricatto antisindaca­
le, dal/'appello a una piccola proprie­
tà morta e sepolta affe volgarità de­
clamate sulle piazze meridionali - .te­
stimoniano ad abbondanza di questo 
disegno. 

Ma tutto questo testimonia anche 
della precarietà e della vulnerabifità 
dell'operazione fanfanf.<ma. La vittoria 
nel referendum è per essa, se non 
decisiva, enormemente importante. 
Ed è difficile che la vittoria arrivi sul­
fa scorta dei proclami fanfani ani ai 
contadini, di stampa mussoliniano, 
come nel discorso dr Grosseto, men­
tre i contadini della bonomiana bloc­
cano i va.fichi, svuotano treni e si 
scontrano é'on la polìzia maledicendo 
Fanfa·ni e Rumor e Bisaglia; ed è dif­
ficile che la vittoria arrivi suffa scor­
ta degli appelli ai «colleghi nonni,,; 
milioni dei quali sono, prima ancora 
che nonni, pensionati di un regime 
che li affama ferocemente; ed è dif­
ficile che la vittoria arrivi $uffa scor­
ta di discorsi a.lla gente der s-ud fon­
dati sulle batt<ute oscene sul divorzio' 
che rende i maschi cornuti e le fem­
mine puttane. Per si.ire più in alto, Fanfani si 

mette 'la stampa sotto 'i piedi. 

Intanto questa mattina una riunione 
congiunta fra magistratura, polizia e 
carabinieri ha confermato la decisione 
di riprendere le indagini lunedì mat­
tina se non interverranno fatti nuovi. 
Il procuratore Grisolia ha sottolineato 
che la decisione è stata presa in per­
fetto accordo, e che anzi ,,' c'è sem­
pre stata unanimità in tutto quello che 
si è fatto ". 

Le polemiche r:ton sono finite, ma 
continuano a offrire spunto ad accuse 
e denunce che al di là del problema 
particolare delle competenze recipro­
che e dei rapporti fra il procuratore 
di Genova e la polizia, vanno ad ali­
mentare quel .. dibattito sulle istitu-' 
zioni" che serve nell'immediato al­
la campagna elettorale reazionaria sul 
tema CI autorità e ordine ", e contem­
poraneamente guarda al dopo, a fare 
strada ai proget~i di una generale re-

Che ne ha succhiato il frutto, lascian­
do ai revisionisti il guscio vuoto. Fan­
fani ha offerto al grande capitale di 
attreztarsi per la sua ti ristrutturaz;o­
ne », f,)a non certo con un'apertura 
verso i sindacati e il PCI. AI Contra­
rio, esigendo da Agnelli di piantar/a 
di strizzare l'occhio al compromesso 
storico, e di rimetters; in riga. Impa­
dronendosi della campagna sul refe­
rendum, Fanfani ha scelto i1 cavaIlo 
che gli permetteva di richiamare al­
l'ordine le truppe sparse della media 
e piccola-borghesi-a. e di strati popo1a­
ri più incerti, per coprirsi a destra, e 
al/o stesso tempo di imporre un ricat­
to duro e una soonfitta secca alla 
stessa sinistra riformi sta. I temi e gli 

Da questo punto di vista, fa cam­
pagna fanfaniana e reazionaria non 
ha pt'ù niente da dire. L'unica sua ,car­
ta è quella - de! '48, del '53 ,del/a 
primavera del '72 - della mobifita­
zione d'ordine, dell'autorità minac­
ciata. 

Ed è que$ta la ragione per cui la 
provocazione terroristica fascista e le 
mont.ature dei corpi separati sono, da 
qui al 12 ma,ggio, l'alimento vitale 
de/~a . campagna fanfaniana. Con un 
gioco delle parti spinto fino alla· ca­
rioatura, il 'segretario della DC ripete 
/'ipocrita litania che il ref,erendum 
non va politicizzato, mentre i suoi ti­
rapiedi fascisti si occupano, a suon di 
bombe e di aggressioni di garantirgli 
il clima necessario. (Che a questo 
clima collaborino imprese firmate 
«Brigate Rosse" è un'aggl'8vante in 
più, di cui non si sentiva certo il bi­
sogno a sinistra). Gli assassini di A/­
mirante confermano la loro servile 

I PREZZI IN MARZO: 
+ 2,9 PER CENTO 
Giovedì l'incontro governo-sindacati 

Francoforte 

10.000 COMPAGNI 
ALLA MANIFESTAZIONE 

PER IL CILE 
Si è svolta sabato la manifestazio· 

ne di chiusura della Conferenza eu­
ropea sul Cile. Vi hanno partecipato 
10.000 compagni. venuti da tutta la 
Germania. e folte delegazioni dalle al­
tre nazioni. Le più combattive ·quella 
dei compagni cileni, e quella dei com­
pagni italian i di Lotta Continua. 

Dopo il comizio, i compagni di Lot­
ta Continua, hanno occupato la piazza 
con canti e slogans. 

(A pago 3 pubblichiame la risoluzio­
ne della Conferenza). 

. subalternità a un disegno reazionario 
nel quale vedono la loro grande occa­
sione; e non c'è certo da stupirsi se 
« esagerano », decisi come sono a 
condizionare ancora di più a destra 
una DC dalla quale vogliano evitare 
di essere ridimensionati o scaricati 
dopo il 12 maggio. 

Questo è il quadro di una campa­
(Continua a pago 4) 

L'indice dei prezzi al consumo .. per 
le famiglie di operai e di impiegati" 
ha fatto registrare nel mese di marzo 
un aumento del 2,9 per cento rispetto 
al mese precedente, e del 15,5 per 
cento rispetto allo stesso mese del­
l'anno scorso. Nel mese di febbraio 
!'indice era scattato del 2,1 per cen­
to. Anche le statistiche ufficiali del­
l'Istat, dunque, indicano come l'au­
mento dei prezzi prosegue ad un rit­
mo più vicino al 30 che al 20 · per 
cento. 

Lunedì pomeriggio si riunirà la se­
greteria della federazione CGIL-GISL­
WL per definire il documento che sarà 
presentato il 2 maggio nell'incontro 
con il governo. L'ultimo incontro tra 
il governo e L sindacati si era svolto 
1'8 febbraio scorso; pochi giorni dopo 
il direttivo unitario delle confederazio­
ni proclamò lo sciopero generale. 

PORTOGALLO - AI carcere di Caxias 
escono i politici entrano i torturatori della PIDE · 
Fuorilegge il partito fascista e la polizia politica. Spinola promette elezioni tra 'un anno 
Silenzio sulla guerra coloniale 

·Mentre in tutta Lisbona proseguono 
le manifestazionf di giubilo per la 
fine del regime fasc ista di Caetano 
sui muri della città sono apparse le 
prime falce e martell-o invitanti la po­
polazione a c·elebrare un ,,1 ° mag­
gio rosso ". E' questo un altro sinto­
mo, dopo le bandiere rosse di ieri, 
di una ripresa del movimento di clas­
se in 'Portogallo. 

La decisione di sciogliere il parti­
to fascista e la polizia politica, l'ex 
PIOE, è stata accolta ovunque con il 
grido: "abbasso il fascismo, viva la 
libertà ". Nella prigione di Caxias c 'è 
stato oggi un cambio della guardia: 
fuori i detenuti politici, dentro i tor­
turatori. La folla che si era raccolta 

. davanti al carcere per applaudire i 
compagni liberati è stata ancora una 

volta trattenuta dall'esercito: voleva 
mettere le mani sui torturatori. 
. La giunta ha tolto tutte le misure re­

strittive imposte nelle univer'sità da 
Caetano dopo il 1972; gli studenti che 
verlivario perseguitati sono stati pro­
sciolti e viene chiesto agli studenti 
e agli insegnanti u ·fiducia, compren­
sione, e un alto grado di civismo in­
dispensabile (alla Giunta) per porta­
re a buon fine la sua opera in un cli­
ma di tranquillità ". 

Un gruppo di medici ha occupato , 
la sede dell'Ordine dei medici porto­
ghesi, annunciando che avevano « e­
spulso" il presidente in quanto" fa­
scista ". Manifesti e striscioni annun­
ciano che l'Ordine si trasforma in 
" sindacato libero» e che" la salute 
non sarà più un priVilegio di classe 

ma un diritto per ogni cittadino ". 
1\ segretario 'generale ' del partito 

socialista, Mario Suares, esule in 
Francia, rientrerà a Lisbona. Suares, 
espulso dal Portogallo nel 1970, arri­
verà a Lisbona domani accompagnato 
da altri dirigenti del partito esul i in 
Francia. Il generale Spinola, diven­
tato l'uomo del giorno, ha tenuto oggi 
una conferenza stampa alla quale ha 
specificamente invitato i rappresen­
tanti delle tre organizzazioni politi­
che. Si tratta della « Commiss ione De­
mocratica Elettorale ", un movimento 
che costituiva l'opposizione a Caeta­
no comprendente i liberali, i demo­
cratici, uomini di sinistra e dell'estre­
ma sinistra; la " Convergenza Monar­
cbica ", un raggruppamento di monar-

(Continua a pago 4) 

I sindacati non hanno da allora mo­
dificato la piattaforma raggiunta dopo 
la lunga ricerca di un compromesso: 
si chiede CI la concretizzazione degli 
investimenti Dttenuti con gli accordi 
che hanno concluso le vertenze azien­
dali ", impegni per la riforma sanita­
ria e la politica ,dei trasporti, investi­
menti nei quattro settori prioritari del­
l'agrièoltura, della casa, dei trasporti 
e dell'energia . . Per la «difesa dei 
redditi più deboli ·,. viene ribadita la 
formulazione inconcludente delfa 
u gestione politica dei prezzi» e si 
richiede inoltre l'aggancio delle pen­
sioni ai salari, l'equo canone, il blocco 
delle tariffe pubbliche e la detassa­
zione dei redditi minori. Proprio a 
queste due rivendicazioni il governo. 
ha già fornito una chiara risposta in 
una recente riunione del consiglio dei 
ministri. E' stato elevato in misura ri­
dicola ' (a 1.080.000 lire) il minimo 
esente, mentre è stata data la stura 
all'aumento generalizzato delle tarif­
fe pubbliche: propr}ù alla fine di que~ 
sta settimana il consiglio di ammini­
strazione delle ferrovie ha formalizza­
to le nuove tariffe (con aumenti del 
30 per cento) che entreranno in vigo­
re il 15 maggio, e già sono stati de­
cisi rincari per le ballette della luce 
e del gas. .' 

Dopo le dichiarazioni di Lama, 
Scheda e Didò che pronosticavano 
un " lungo e difficile confronto con il 
governo" c'è da ' registrare un inter­
vento del segretario della FLM, Tren­
tin: «il confronto col : governo sul 
problema dei prezzi, dei bassi redditi 
e dell'occupazione non è stat<;> co­
struito e impostato in modo da con­
sentire una partecipazione diretta ed 
attiva delle strutture periferiche dei 
sindacati e delle grandi masse dei 
lavoratoti ". Trentin propone l'apertu­
ra di «g'randi vertenze intersettoria­
li »: la prima rivolta ad ottenere ;' un 
piano nazionale di intervento nell'agri­
coltura» che mobiliti anche meccani­
ci , chimici ed ' edili. Si tratta inoltre, 
per il segretario délla FIOM, di apri­
re "un confronto complessivo sulla 
politica delle partecipazioni statali ». 

' visione autoritaria delle istituzioni. In 
un quadro simile, le iniziative demo­
cristiane si sprecano: dopo la denun­
cia contro il procuratore genovese 
Grisolia, oggi è la volta di una inter­
rogazione, anche questa del tutto sur­
rettizia, ai ministri della giustizia e 
dell'interno. Si chiede come mai il 
procuratore di Genova ha sospeso le 
indagini su Sossi mentre quello di 
Cagliari in occasione · dL.un altro ra­
pimento aveva rifiutato di farlo: un 
pretesto qualunque per chi'edere " da 
qual fonte derivi il potere del procu­
ratore della repubblica che dà di­
spòsizione agli organi di polizia» e 
più in generale " a chi debba rendere 

. conto delle sue · azioni il procuratore 
della repubblica così come debbono 
rendere conto coloro che tali ordini 
eseguono ». . 

Sono polemiche e affermazioni nel­
le quali il dato immediato delle con­
trapposizioni e contraddizioni fra po­
teri, fra · corpi dello stato , va nella 
direzione non certo del loro indeboli­
mento ma della richiesta di controllo, 
centralizzazione e rafforzamento auto­
ritario . Come spiega bene il quotidia­
no democristiano dicendo che forze 
dell'ordine e magistratura hanno cia­
scuna i loro problemi, ma il proble­
ma centrale è di ," scelte politiche, 
di norme chiare che diano alla polizia 

, e alla magistratura la sicurezza di agi­
re nella certezza del diritto ", e cita 
ad esempio l'appello di Fanfani nel­
l'anniversario della resistenza alle 
forze democratiche « a concordare un 
più fermo atteggiamento politico e le­
gislativo contro i lanciatori di bom­
be ", seguito immediatamente dal 
rammarico perché un disegno di legge 
presentato mesi fa d:;ti senatori demo­
cristiani è rimàsto u senza appoggio ". 
Si tratta naturalmente del famigerato 
progetto di fermo di poliiza nella ver­
sione Bartolomei, al quale è seguita 
a ruota l'altra proposta di legge, sem-

. pre democristiana, sulla ristrutturazio­
ne della magistratura, che tra il resto 
chiede all'incirca l'abrogaZione dei 
pretori. 

'Non è certo un caso che, sull'onda 
del rapimento di Sossi e del fiorire 
del terrorismo fascista (che le bombe 
non le lancia, ma le mette sui binari 
con tecnica che richiede dovizia di 
mezzi, ' appoggi ed eserciziO) fanfani 
abbia « rinvigorito» la sua campagna 
d'ordine con la riproposizione dei più 
reazionari progetti come quello Barto­
lomei, .che in tutti questi mesi aveva 
avuto come ferventi sostenitori es­
senzialmente i terzini destri del se­
gretario democristiano Cariglia e Or­
landi. Come non è un caso che pro­
prio nei suoi ultimi discorsi Fanfani 
sia tornato ai toni più oltranzisti del­
l'anticomunismo frontale con i quali 
aveva aperto la sua campagna. 

eIL~: 5 c:ompagni del 
Partito Socialista 
condannàti a morte 

Un tribunale fascista ha condanna­
to a morte cinque compagni colpevo. 
li, secondo il nazista Pinochet, di 
cc aver tentato di costituire un gruppo 

. armato per combattere il regime mi· 
litare n. le nuove vittime del fasci­
smo cileno sono tutte aderenti al par­
tito socialista cileno. Si tratta di due 
studenti universitari, due dirigenti dei 
contadini e il quinto è un amministra­
tore democratico della cittadina di 
San Fernando, dove una corte mar­
ziale cilena ha celebrato questo en­
nesimo processo farsa. Sono state 
pronunciate condanne sempre nel coro 
so dello stesso processo, all'ergastolo 
e a pene detentive minor i contro al· 
tri sedici cileni. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Campagna elettorale e lotte 
proletarie a Roma 

La nostra campagna per il referen­
dum è partita a Roma con grande slan­
cio in tutti i luoghi, quartieri, fabbri­
che, cantieri, ospedali, enti parastata­
li e scuole, in cui esisteva l'interven­
to di Lotta Continua, ed è stata uno 
stimolo per estendersi in altre zone 
ed aprire nuovi interventi. Gli stru­
menti di propaganda sono essenzial­
mente le mostre (quella sulla DC, sul­
la condizione della donna e quelle che 
i compagni hanno fatto zona per zo­
na su singole situazioni), l'opuscolo 
sul referendum, i giornal i parlati, i vo­
lantini e i comizi. 

Nei quartieri le prime iniziative di 
propaganda ~ono state prese nei mer­
cati, con accese discussioni con le 
donne proletarie. La prima reazione 
è stata abbastanza negativa, di indif­
ferenza rispetto al problema quando 
non di ignoranza dell'esistenza del di­
vor,zio e della scadenza del referen­
dum. Le ragioni dell'indifferenza so­
no dovute essenzialmente alle condi­
zioni economiche delle famiglie pro­
letarie. delle borgate: lavoro precario, 
salario non si sa quando e quanto, fi~ 
gli numerosi. {( Il salario medio di 
una famiglia proletaria, se permette 
a malapena la sopravvivenza della fa­
miglia, non può garantirla per due fa­
miglie, se possiamo pagare l'affitto di 
una casa, non possiamo pagarne due; 
se divorziamo nostro marito non può 
garantirci i soldi ogni mese per sfa­
mare i figli, perché non ha lavoro fis-
so e contratto », così rispondevano 
le donne proletarie di Primavalle. 

Il ris·chio dell'assenteismo è appar-

mangiare ". 
Dai mercati e dalle piazze princi­

pali dei quartieri, questi discorsi ven­
gono portati casa per casa, lotto per 
lotto, con una propaganda capi Ilare 
che abbraccia tutti i problemi. 

A S. Basilio, sulla Tiburtina; la pro­
paganda è partita dalle case occupa­
te, dove le. famiglie che hanno mesi e 
mesi di lotte alle spalle, si sono fat­
te carico di organizzare riunioni e pro­
paganda per smascherare il disegno 
democristiano. 

Anche alla Magliana, le donne oc­
cupanti sono impegnate ad andare ne­
gli altri quartieri e nelle assemblee 
aperte nelle scuole a portare la loro 
esperienza e a spiegare perché il 12 
maggio si deve votare NO: le avan­
guardie del movimento di lotta per fa 
casa prolungano naturalmente nel lo­
ro imp!3gno politico i risultati di una 
lotta durissima su un obiettivo cen­
trale del programma proletario come 
la casa a prezzo politico. 

A Centocelle, il discorso viene 
esemplificato partendo dall'attacco ai 
nemici riconosciuti dei proletari del 
quartiere, i grossi speculatori edili. E' 
il caso del dc Schettini, et strenuo 
difensore della famiglia» che per an­
ni ha sfrattato le famiglie proletarie 
« troppo" numerose dalle case di sua 
proprietà; di Fiorucci, padrone di una 

./ 
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so subito chiaro ai compagni che in­
terveni~-':'nò, ma anche la possibilità ,i 
di superarlo parlando del significato.:: ((­
politico del referendum: la discussio- ~ 
ne passa subito all'aumento dei prez- )li< 

~ 

zi e soprattutto al problema della ca-
sa (i proletari di quasi tutte le bor­
gate . di Roma hanno partecipato al 
grosso movimento delle occupazioni 
dei mesi scorsi), sulle infami condi­
zioni di vita dei quartieri popolari, 
sull'ipocrisia dei democristiani e dei 
fascisti che parlano di unità della fa­
miglia e di sicurezza per i figli e poi 
costringono le famiglie ad immigrare 
in città come Roma senza garantire 
urI lavoro, emarginandole in quartieri 
ghettq privi di servizi ,sfruttando le 
donne e i bambini in età scolare. 
{( Non si può più vivere, non basta che 
ci costringono a vivere in case che 
cadono ~. pezzi e in cinque per stan­
za, adesso con i prezzi che ci sono 
non ci permettono più neanche di 

grossa catena di supermercati tra i 
quali quello di Centocelle, che ha re­
centemente licenziato 15 operai e in­
fine di Ferrari, grosso speculatore. 

La propaganda sulla legge, sul lavo­
ro minorile e su quello a domicilio 
viene condotta dal circolo Ottobre 
Alessandrino, con mo~tre su questi 
temi specifici, -con riunioni all'interno 
del circolo con donne e apprendisti, 
con propaganda in tutto il quartiere. 
Le donne del quartiere si sono fatte 
carico della propaganda alla Milatex, 
fabbrica tessile femminile con 200 ad­
detti. 

Sulla Tiburtina e sulla Salaria si in­
terviene con mostre, comizi volanti 
davanti alle principali fabbriche (Au­
tovox, Voxson, Mes, Selenia, Sistel, 
GiBi. SCiolari, Autophon, fabbriche del 
legno ecc.). nelle quali i C.d.F. han­
no già votato ordini del giorno a favo­
re del divorzio. 

AI Tufello-Val Melaina, la propagan­
da si svolge soprattutto nei mercati 
e nelle piazze, con l'apporto di 'alcu­
ne proletarie divorziate che spiegano 
a quelle contrarie o incerte la loro 
esperienza personale. 

In questo quartiere .Ia propaganda 
dei compagni si scontra direttamente 
con l'apparato clericale integralista 
della DC, impersonato dal prete don 
Ugo Bizzotto, insegnante alle medie, 

L'ESPERIENZA DEL TEATRO OPERAIO 
NEI PAESI DEL MERIDIONE 

Sono ormai 20 i paesi che il teatro 
operaio, ha toccato nel suo giro nel 
Meridione: da Ururi (Campobasso) a 
Rotondella {Matera), a Isola Capo Riz­
zuto (Catanzaro), e nei prossimi gior­
ni in Sicilia. Paesi lontani centinaia di 
chilometri l'uno .dall'altro, ma con le 
stesse caratteristiche di abbandono e 
isolamento. Paesi dove «antica è la 
ingiustizia e la miseria, dove persino 
l'acqua è un bene che pochi possono 
comperare" - come dice un manife­
sto che si riporta nello spettacolo, 
che commemora la morte di tre don­
ne e un' ragazzo uccisi dalla polizia 
a Mussomeli (Caltanissetta) n'e I 1954 
- questa la prima impressione che 
si riceve arrivandoci. In ogni piazza 
i compagni ci aspettano, ci sono po­
chi vecchi seduti sui muretti, qualche 
donna, bambini e 'tutti ci guardano in­
curiositi e diffidenti. Si comincia a 
scaricare il materiale, i pannelli, le 
bandiere; si apre il grande striscione 
disegnato che accompagna ogni fase 
dello spettacolo. Una manifestazione 
di contadini, bandiere rosse, la polizia 
che spara, al centro un grande scudo 
crociato con la scritta Mafias, e di 
lato un mafioso con la lupara in 
mano. E' il primo disegno dello stri­
scione : la gente comincia ad avvici­
narsi, sorride soddisfatta leggendo 
Mafias al posto dell'ipocrita Libertas 
dello scudo crociato DC. 

Ci aiutano a montare , vogliono che 
giriamo per bene tutto il paese con 
le trombe per avvisare tutti, si danno 
da fare a trovare ' Ie cose che t-i man-

cano. La piazza comincia a riempirsi, 
SI !nlzla lo spettacolo: {( Popolo del 
'paese sentite, sentite, sentite (inizia 
Enzo del Re tamburellando sulla se· 
dia e la gente ride incuriosita da que­
sta strana maniera di suonare) que­
sta sera il Teatro operaio presenta 
in questa piazza lo spettacolo Proces. 
so alla DC, ai padroni, ai petrolieri, 
agli agrari, ai poliziotti, ai colonnelli, 
ai fascisti, ai cardinali, ai ministri per­
duti e corrotti, ai celestini, alle pa­
gliuche, e a tutti i nemici della classe 
operaia che hanno voluto questo re­
ferendum .. : n. 

E nel giro di pochi minuti, quasi 
dappertutto, metà del paese è in piaz­
za. Portano le sedie, le panche, fanno 
tacere i bambini, vogliono sentire be­
ne quello che diciamo. Sono vecchi 
che hanno vissuto e partecipato alle 
occupazioni delle terre nel dopoguer­
ra, operai che sono emigrati per anni 
in Germania o al Nord, e quello che 
più ci ha stupito è stata la partecipa­
zione delle donne, giovani e anziane, 
che più di tutte hanno sopportato il 
peso di quel divorzio forzato che la 
DC e i padroni, gli hanno imposto 
con l'emigrazione. Ogni cosa che di­
ciamo fa parte della loro vita, e tut­
ti seguono con attenzione, commo­
vendosi per le canzoni sull'emigrazio­
ne, ridendo quando da una finestra ap­
pare il papa che invita a " pregare e 
digiunare» durante l'imboscamento 
dei prodotti alimentari; o quando, do­
po che il cronista del telegiornale in­
vita la nazione al sacrificio e inveisce 
contro gli sceicchi, appare sullo 

schermo l'immagine degli sceicchi di 
casa nostra (Fanfani, Garrone, ecc. 
con tanto di turbante). Ovunque la 
partecipazione dei proletari è stata 
numerosa, in media 500 o 600 perso­
ne assistevano allo spettacolo; rima­
nendo anche fino a tarda ora quando 
la pioggia ci costringeva ad iniziare 
con notevole ritardo. E spesso alla fi­
ne dello spettacolo i proletari riman­
gono in piazza, formano capannelli, 
ci dicono che lo spettacolo è piaciuto 
proprio perché spiegava come il NO 
del 12 maggio vuole soprattutto dire 
NO alla DC, NO all'emigrazione, alla 
disoccupazione, ai padroni. L'ultima 
cosa da rilevare è l'impegno e lo sfor­
zo dei nostri compagni nel preparare 
la presenza del Teatro operaio e nel 
portare avanti tutta la campagna del 
referendum. In alcuni paesi inoltre, 
dove la nostra organizzazione è de­
bole o addirittura inesistente, sono 
stati i compagni del PCI a chiedere il 
nostro spettacolo; a propagandarlo, a 
metterci a disposizione il materiale 
che ci serviva, e i locali delle sezioni 
quando pioveva. 

ABRUZZO-MOLISE: Bussi, Nereto, 
Penne , Vasto, Guardiagnele, Ururi, La­
vi no sottoscrizione 65.700. 

PUGLIA : Brindisi, Tanvisanò, Talsa­
no , sottoscrizione 102.000. 

BASILICATA: Altamura', Montalba, 
no , Rotondella, sottoscrizione 30.000. 

CALABRIA: Morano , Cosenza (quar­
tiere e università) , Mesovaca , Cro­
tone, Verzino. Isola Capo Rizzuto. Ti­
riolo, sottoscrizione 91.100. 

che distribuisce ai suoi studenti, per­
ché lo inoltrino alle famiglie, un fo­
gliaccio fascista, " Collegamento ", in 
cui è scritto testualmente « una mo­
glie vale meno di un melone, perché 
se rubi un melone ti cacciàno in ga­
lera, se invece rubi una moglie ti dan­
no una medaglia n. Costui, al tempo 
della raccolta di firme 'per il referen, 
dum, pagava ogni firma 1.000 lire o 
un buono per il latte ,o una promessa 
di lavoro. Se nei quartieri la propagan­
da è centrata soprattutto sugli obiet­
tivi della casa, dei prezzi, delle con­
dizioni di vita delle borgate, nei luo­
ghi di lavoro il discorso è ancora più 
articolato e comprende il tema .delle 
lotte per i contratti, l'atteggiamento 
dei vertici sindacali, i I tentativo di 
bloccare le lotte con la tregua eletto­
rale, di svenderle con la chiusura del 
maggior numero possibiJe di verten­
ze. E' il caso degli edili e' degli ospe­
dalieri. I primi infatti, in'lotta da mesi 
per il contratto provinciale, lotta che 
ha imposto la rivalutazione della piat­
taforma con la richiesta di 26.000 lire 
d'aumento, si sono visti revocare il 
23 aprile lo sciopero provinciale con 
la motivazione che il padronato ha 
mostrato un'apertura a trattare. C'è il 
chiaro tentativo di chiudere il contrat­
to senza lotte dure e di massa. Tra 
gli edili, che hanno oltremodo chiaro 
come si deve votare il 12 maggio: la 
propaganda sul referendum, che si 
avvale di mostre specifiche sulla con­
dizione dei cantieri, è impostata sul 
NO al pendolarismo, agli omicidi bian­
chi, alla precari età del lavoro , sul NO 
alla sconfitta politica che i padroni e 
i vertici sindacali vorrebbero imporre 
con la chiusura in sordina del contrat­
to. Per gli ospedalieri (S. Maria della' 
Pietà, Policlinico Gemelli e Policlinico 
Umberto I), se vale lo stesso discorso 
sul tentativo di ' svendere le lotte in 
nome della tregua elettorale (è stato 
revocato lo sciopero del 26 aprile di 
tutti gli ospedalieri romani), il discor­
so è centrato sul NO alla speculazio­
ne sulla salute, NO alle baronie uni­
versitarie e ospedaliere, ed i com­
pagni cercano in ogni ospedale il 
coinvolgimento dei direttivi CGIL. 

Un discorso a sè merita infine l'in­
tervento nel settore del pubblico im­
piego e nelle campagne intorno a Ro­
ma. Tra gli strati impiegatizi, da anni 
feudo della CISL e dei sindacati au­
tonomi, si riscontrano spesso tenden­
ze corporative e qualunquiste, Oui il 
discorso che fa più presa è quello 
della chiarificazione degli aspetti ci­
vili della legge sul divorzio e sulla 
condizione della donna. Fanno ecce­
zione alcuni enti con lunghe tradizio­
ni di lotta (enti di ricerca, CNEN , 
CNR ecc.) o quelli in cui si sta SVi­
luppando una forte maturazione poli­
tica (INPS). Oui il discorso politico è 
centrale e verte sullo smascheramen­
to del progetto reazionario che si na­
sconde dietro al referendum, alla DC 
e ai fascisti. 

I compagni del collettivo politico 
CNEN si s-ono fatti carico della pro­
paganda elettorale nella zona a nord 
di Roma. Si tratta di un territorio con ' 
caratteristiche particolari, in cui si 
passa dalla borgata urbana (Labarol. 
ai centri rurali (S. Maria di Galeria), . 
alle grosse cittadine di provincia 
(Bracciano e Anguillara). La realtà so­
ciale è completamente disgregata: si 
ritrovano braccianti, braccianti-edili, 
edili di piccolissimi cantieri , operai 
delle aziende agricole, studenti lavo­
ratori e pendolari. t,'intervento su que~ 
sti strati è particolarmente difficile e 
articolato: con i braccianti si tratta 
spesso di controbbattere la propagan­
da dei curati, spiegando bene che co­
sa è la leg{le (molti credono che la 
legge costringa a divorziare) e sulle 
responsabilità della DC nello spopola­
mento delle campagne e nella crisi 
dell'agricoltura . 

Da questo lavoro emerge la possi­
bilità di utilizzare la campagna politi­
ca per il referendum per far crescere 
in questi paesi i piccolissimi nuclei 
di avanguardie coscienti, il cui impe­
gno è ostacolato soprattutto dalla 
mancanza di collegamento e di inse­
rimento nel quadro complessivo del 
movimento. Oltre ai comizi unitari nei 
grossi centri, i compagni organizzano 
mostre e comizi volanti nei piccolis­
simi centri dove abitano quei lavora­
tori che sul posto di lavoro (soprat­
tutto al CNEN) lottano e hanno già 
una coscienza della propria forza. 
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IL 12 MAGGIO 
RISPONDIAMO NO le 

Domenica 28 
TORINO. Alle 11 comizio in strada 

delle Cacce. 
Settimo Torinese. Alle 10,30 comi­

zio in piaÌla San 'Pietro. Parlerà un 
compagno operaio della Mlchelin Do­
ra. 

Pianezza (TO). Alle ore lO, comizio 
e mostra in piazza Vittorio ' Veneto. 

SUSA (TO). Assemblea pubblica 
ore 10,30. 

PIOSSA'SCO (TO). Alle 10 comizio 
nella piazza principale. 

RONCAGLIA (AL). Nel pomeriggio 
comizio. Una c·arovana di macchine 
percorrerà, a partire da Casale, i pae­
si della zona. 

SOLERO (Al). Alle 11 comizio, spet­
tacolo e mostra. 

CASTELLAZZO (Al). Alle 18 comi­
zio, spettacolo e mostra. 

SEZZADIO (Al). Alle 17 comizio, 
spettacolo e mostra. 

SAVIGLIANO (CN). Alle 10,30 spet­
tacolo cc Cantareferendum» e ' comi­
zio. Parierà il compagno Nicola later­
.la, delegato della Fiat Mirafiori. 

MILANO. Ore 11: comizio zona Or­
tica; ore 13-19 mostra e speakeraggio 
al Parco Lambro. 

Palazzolo. Ore 1.1, comizio. 
Rozzano. Ore 16, spettacoio all'aper­

to. 
Trezzano. Ore 9-12, mostra in piaz-

za Risorgimento. 
Borgolambro. Ore 10,30, comizio: 
Lissone. Mostra e speakeraggio. 
MILANO. Ore 16,30. alla Palazzina 

Uberty di corso 22 Marzo, spettaco­
lo sul referendum e sulla condizio­
ne della donna, collettivo teatrale La 
Comu~e diretto da Dario Fo 

OFFANENGO (Cremona). mostra e 
comizio. 

CASTEGNATO (Brescia). Ore lO, 
comizio. 

PISOGNE (Brescia). Ore 10; comi­
zio. 

f3ERGAMO. Ore 11, comizio in 
piazza Vittorio Veneto indetto da 'lot­
ta Continua, Movimento Studentesco 
e Avanguardia Operaia, Ore 10,30, mo­
stra al quartiere Carneval i. 

Robbiate. Ore 10, comizio; San Pel­
legrino e Zogno (Val Brembana), ore 
11, comizi. 

STRADELLA fPV). Ore 1 D,3D, comi­
zio, parla il compagno Agostini. 

ACQUATA (Lecco). Mostra in matti"­
nata. 

GlULINO DI MEZZEGRA (Como). Al­
le 17 spettacolo, comizio e dibattito 
antifascista. 

MIRANO (VE): Ore 11, comizio in 
piazza Martiri. . 

SALZANO (VE). Ore lO, comizio in 
piazza. 

ACOUANEGRA (MN). Alle 10,30 co­
mizio in piazza. 

ASOLA (MN). Alle 11,30 comizio in 
piazza. 

CANNETO (MN). Alle 18 comizio in 
piazza. 

PADERNO (UD). Alle 11,15 comizio 
e mostra in piazza di fronte alla chie­
sa. Parla il compagno Claudio. 

BORGO VALSUGANA (TN). Assem­
blea al mattino nella sala comunale 
con audiovisivi e videotape. 

OPICINA (Trieste). Alle 15 comizio 
di fronte alla ferrovia . 

VENEZIA. Alle 11 comizio in· Campo 
Marte - Giudecca. 

VIRIGNAGO (TN). Alle 20,30 dibat­
tito presso il bar Blandini. . 

LASES (TN Val di Cembrél). Alle 11 
comizio in piazza del PCI e del col­
lettivo operai studenti di Pinè. Inter­
verranno un operaio delle cave, un 
compagno del PCI e uno di Lotta Con­
tinua. 

TREVISO. Alle 10,30 comizio e mo­
stra nel quartiere di San Lazzaro, 

TREVISO. Alle 9 assemblea dibat­
tito al cinema Edera nel quartiere di 
S. Maria del Rovere, organizzata dal 
gruppo locale del cineforum 

TREVISO. Alle 10,30 assemblea di­
battito sul referendum nel quartiere 
di S. Bona 

SAN DONA' DI PIAVE (VE). Alle 
10.30 comizio in piazza Indipendenza. 
Parla il compagno Ettore. 

PIOVE DI SACCO (PD). Alle 10,30 
comizio in piazza Vittorio Emanue­
le II. 

IMPERIA. Alle 11 comizio in piazza 
Fratell i Serra . Alle 18 comizio in piaz­
za Rossini. 

GENOVA. Alle 9,30 comizio e mo­
stra in largo S. Francesco da Paola. 
Alle 10 comizio e mostra a Prà in 
piazza Sciesa. 

LA SPEZIA. Comizio e mostra aPi­
telli. 

SARZANA. Comizio. Parlano Tere­
sa Mattei e Vincenzo Bugliani. 

SAN FELICE (MO). Alle 10,30 co-
mizio in via Mazzini. 

RATICELLO (RE). Alle 10 comizio. 
S. ILARIO (RE). Alle 11 comizio. 
BORGOTARO (PR). Comizio. I 

COTIGNOLA (RA). In piazza Vittorio 
mostra su " l'esercito dalla resisten· 
za ad oggi" a cura del Pid. 

CERVIA (RA). Giornale parlato e 
mostra a Pinarella. Montaletto, Villa 
Inferno e quartiere Malva. 

CONSELICE (RA). Alle 11 comi-
zio. 

PORTICO (FO). Alle 11 comizio, 
S. SOFIA (FO). Alle 11 comizio. 
GAUATA (FO). Alle 11 comIzIo. 
FIDENZA (-PR). Alle ore 11, piazza 

Garibaldi, comizio. Parla -Bruno Gior­
gin i. 

tMOLA. Comizio antifascista in 
piazza Caduti della ILibertà alle ore 
10. . 

VISERBA (FO). Alle 10 comizio in 
piazza Pascoli. 

S. PIERO IN BAGNO (FO). Comizio 
e mostra alle 10. 

CESENA (FO). Alle 10 comizio e 
mostra. 

RIMINI (FO). Alle 11 mostra a Mira· 
mare. 

BEl:LARIA (FO). Alle 11 comizio in 
piazza Matteotti. 

PIEVE DI CENTO (BO). Comizio al· 
le 10. 

S. GIOVANNI VALDARNO (FI). Co· 
mizio ore 10 in piazza Cavour .Parla 
il compagno Vincenzo Bugliani. 
. S. DONNINO (FI). Comizio alle 11. 

VAIANO (FIl.- Comizio alle 10,30. 
FORTE DEI MARMI (LU). Comizio 

alle 11 in piazza Garibaldi. 
BUCINE' (AR). Ore 11 giornale par­

lato in pi·azza. 
MERCATAtE VALDARNO (AR). Gior­

nale parlato in piazza . 
PESCIA (PT). Comizio in piazza 

Mazzini 
PISA. Alle 17,30 e alle 21 nella se· 

de del Circolo Ottdbre incontro con 
Massimo Urbani jazz trio. 

. CASTELFRANCO (PI). Mostra e co· 
mizio. 

VECCHIANO (PI). Mostra e comi­
zio. 

LIDO DI CAMAIORE (tU). Alle 1'5,30 
mostra davanti al cinema Cristallo. 

DONORATICO (LI). Alle 11 comizio. 
MARINO (Roma). Alle 10,30 comizio 

e mostra in piazza. 
BUTI (PI). AI mattino comizio in 

piazza centrale e al quartiere S. Cro­
ce, 

GUERRINI (PI). AI pomeriggio mo· 
stra e festa poporare. 

SAN SEVERINO MARCHE (MC). 
Comizio all'e 10 in piazza del Popolo. 

CHIARAVALLE (Ancona). Alle 11 
comizio. 

PORTO D'ASCOLI (A P): Comizio al· 
le 10,30. ' 

AVEZZANO (AO). Comizio alle 11 
in piazza Municipio. 

PESCARA. Alle 10,30 comizio al 
quartiere AlCione . 

SilVI (Teramo). Alle 17 comizio e 
mostra. 
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ALBA ADRIATICA (Teramo). Alle CI 
10,30 comizio. ni 

NERETO (Teramo). Propaganda e 
comizio nei paesi e nelle campagne al 
della Vaivibrata e della valle del Sa· 11 
linello_ R 

FOSSACESIA (Chieti). Alle 11 co· 
mizio in piazza del popolo. CI 

S. VITO (Chieti). Alle 18 comizio. 
ROMA. Centocelle. Propaganda al c · 

mercato. Via dei Marchi: propag.anda 
e mostra a cura del CPS dell'Orazio I S 
davanti alla chiesa. 

Primavalle. Alle 10 in piazza S. Zac, S 

caria mostra. Alle 18 spettacolo tea· 
trale nella sede del Comitato di lotta c 
per la casa di Primavalle . ri 

Cinecittà. Mostra in piazza Don Bo· 
sco. a 

Porta Portese (Roma). Mostra e 
propaganda. 

CIVITAVECCHIA. Mostra in viale d 
Garibaldi. 

S. CROCE (Campobasso). Alle 10,30 a 
comiz io. 
. URURI (Campobasso). Alle 19 comi" C 

ZIO. 

NAPOLI. Bagnoli. Alle 10 comizio e p 
mostra nel viale Campi Flegrei. Par' 
lano i compagni Antonio Russo e Mim· 
mo Pinto . v 

SARNO (NA). Alle 18,30 comizio e 
spettacolo r' 
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POMIGLIANO (NA). Alle 11 mostra 

in piazza Primavera. 
SARNO (NA). Comizio e spettaco­

lo alle 9 in piazza Municipio. 
SCAFATI (SA). Mostra alle 10 in 

piazza. 
AGROPOLI (SA). Comizio e spet­

tacolo alle 10,30. 
TARANTO. Comizio e mostra alle 

10 in piazza S. Costantino (Taranto 
vecchia) . 

PALAGIANELLO (TA). Ali!') 19 audio­
visivo e comizio. 

ALBANO DI LUCANIA (PZ). Comi­
zio. 

SOVERIA SIMERI (Catanzaro). Alle 
19 comizio. 

S. GIACOMO D'ACRI (Cosenza). Al­
le 18 comizio. 

BARI. Alle 18, contro il provocato­
rio comizio del boia Almirante, Lotta 
Continua, OC (m-I), CPS, Comitati di 
lotta, con l'adesione della FGR e del­
la FGS, organizzano un comizio, can­
zoni popolari e proiezione di un film 
antifascista ai giardini di piazza Um­
berto. 

BARI. Alle 10 in piazza Garibaldi 
comizio e mostra. Alle 10 in piazza 
Carbonara comizio e mostra. 

MOLA DI BARI. Alle 18 comizio e 
mostra. 

CATANZARO. Alle 11 comizio nel 
quartiere Fondachello. 
D~COLLATURA (Catanzaro). Alle 19 

comizio. 
MORANO (Cosenza). Comizio. Par­

Ia Vittorio Cappelli. 
CUTRO (Crotone). Comizio. Parla 

Enzo Piperno. 
ISOLA CAPORIZZUTO (Croton.e). 

Comizio. . 
APRIGLIANO (Cosenza). Comizio. 

Parla Vito ferrari. 
CHIMENTO D'ACRI (Cosenza). Alle 

16,30 comizio organizzato dal circolo 
La Comune. 'Parla Roberto Martucci di 
LQtta Continua. 

4l.CARA LI FUSI (ME). Alle 10,30 
comll'o. . 

MILitELLO (ME). Alle 18 comizio. 
CATENANUOVA (Catania). Alle 

18,30 comizio indetto da totta Conti· 
nua e 'POI, in piazza S. Maria del Rosa­
rio. 

PALERMO. Alle 11 comizio alla 
Kalsa Alle 17 comizfo a Falso Miele. 

MARINEO (PA). Comizio. 
MISILMERI (PAl. Comizio alle 18. 
REALMONTE (AG). Comizio alle 11. 
GRATT~RI (PAl. Comizio alle 17,30. 
COMISO (SR). Alle 18,30 Teatro 

Operaio. 
MONSERRATO (-CA). Alle 10 dibat­

tito organizzato da FGCI, FGSI, Col­
lettivo luglio 60, ColI'ettivo politico di 
intervento, al cinema del paese. 
e comizio ìn piazza della Chiesa. 
e comizio in piazaz della Chiesa. 

QUARTUCCIU (CA). Il 'circolo ope· 
raio e il PSI organizzano uno spetta­
colo con il teatro quartiere di Caglia­
ri, al cinema Rossini .alle 9,30. 

SANilURI (Cagliari). Mostra in piaz-
za S. Pietro tutto il giorno. . 

Lunedì 29 
TORINO. Alle 13 comizIo alla Ber­

tone, all'Aspera, alla &PA, alla Me-
talli, alla Emanuel. . 

Nichelino (TO). Da lunedì 29 a do­
menica 5 mag·gio settimana di propa· 
ganda con mostra fotografica, speake. 
raggio, diffusione di materiale. 

AtESSANDRIA Alle '13,30 mostra e 
comizio davanti alla Bolognini e alla 
MAG. 

MILANO. Comizi: alle 12 alla Banti, 
ore 17 ·alla Bayer, ore 1'2,30 alla San­
dez. 

Garbagnate. Ore 12 comizio alla 
Bayer. 

Rozzano. Ore 12, comizio alla caro 
tiera di Verana 

Cinisello. Ore 18 comizio in via 
Paisiello. 

Desio. Ore 18, comizio al mercato. 
Trezzano. Ore 12, comizio alla Ra· 

vizza. 
BERGAMO. Alle 8,30 comizio al li­

ceo artistico. Alle 13,30 alla Reggia­
ni, alle 13 al mercato 

UDINE. Alle 12,30 comizio e mostra 
all'istituto tecnico Matignani. Alle 
17 e alle 18 comizio al quartiere San 
Rocco in via della Valle. 

PERGINE (TN). Alle 20,30 al super­
cinema dibattito. 

CASTEL S. PIETRO (BO). Alle 10 
Comizio e mostra. I 

MODENA. Alle 17 comizio alla Ma- ' 
serati. 

RAVENNA. Mostra sulla DC allo 
Scientifico. . 

PISTOIA. Mobilitazione antifascista 
Contro la provQcatoria presenza di Bi· 
rindelli. Manifestazione al teatro 
Manzoni. Aderiscono <PCI, PS'I, ANPI, 
CGIL-CISLJUIIL. Lotta Continua , PDUP· 
Manifesto. 

ROMA. All 'u niversità mostra a me· 
dicina. 

TIVOLI (Roma). Alle 13,30 comizio 
alla Pirelli. 

MONTECAROTTO (Ancona). Alle 10 
comizi e propaganda. 

SASSOFERRATO (Ancona). Alle 16 
Propaganda e comizi. 

PALERMO. Alle 17 comizio a Capo. 
GELA. Teatro Operaio alle 12 da­

Vanti alrAnic. 
NISCEMI. Alle 18,30 Teatro Ope· 

raio. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Portogallo' - GLI IMPEGNI DELL'IMPERIALISMO USA 
DIETRO Il NUOVO GOVERNO DI LISB'ONA 
I successi della lotta armata nelle colonie portoghesi costringe Washington al silenzio 

Le reazioni internazionali alla cadu· 
ta del fascismo 'salazariano in Porto· 
gallo sono state tutte, tranne qualche 
rara eccezione, favorevoli al colpo di 
stato dei militari la cui leadership è 
stata assunta dal generale Spinola. 
Tutto ciò non stupisce se si tiene 
conto delle continue e ripetute con­
danne al governo di Lisbona per la 
sua politica di genocidio nei paesi 
dell'Africa australe, ma soprattutto 
se si valutano i continui successi ot­
tenuti sia sul piano politico che mili­
tare ·dai mQvimenti di liberazione del­
l'Angola, del Mozambico e delta nuo· ' 
va repubblica di G,uinea·Bissau . . Quel­
lo che stupisce a prima vista, è inve­
ce lo stretto riserbo finora mantenu­
to dal governo di Washington soprat­
tutto se si tiene conto che il Porto­
gallo fa parte della NATO ed è, in 
quanto tale, considerato un paese 
strategicamente importante. Il New 
York Times, a questo proposito, nel­
l'editoriale di venerdì ha scritto: « Se 
la Giunta ( ... ) può .realizzare il suo 
programma, ciò toglierà un grande pe­
so alla NATO costantemente molesta­
ta da un governo che pratica la re­
pressione all'interno e continua delle 
guerre coloniali in Africa ». 

sul piano finanz iario ma anche su 
quello politico . 

C'è poi il problema degli investi­
menti petroliferi fatti dalle grandi 
compagnie USA nelle colonie porto­
ghesi che sono sempre più minacciati 
dalle vittorie ottenute dalla guerra di 
popolo in questi paesi. Il ministro de­
gli esteri di Caetano, Rui Patricio, in 
un suo viaggio a Washington nel no- ~ 
vembre del 1970 aveva assicurato i 
petrolieri della « sicurezza» che offri­
va lo sfruttamento dei giac.imenti 
« nelle province africane» del Porto­
gallo. Una sicurezza che alla prova 
dei fatti si è dimostrata effimera. E' 
quindi molto probabile che Washing-
ton approvi il nuovo corso politico 
del Portogallo nella speranza di poter-
lo controllare e gUidare per adattarlo 
alle sue esigenze internazionali. Ma 
si tratta solo di una speranza perché or _,_ 
le dichiarazioni finora fatte dai rap­
presentanti dei movimenti di libera-
zione sono tutte concordi che la lot- ;....,. . "..--,. 
ta. continuerà fino all'indipendenza to-
tale. 

.' , , 
.' 

\, ~ 

Il silenzio di Washington vuole quin­
di significare l'approvazione del nuo­
vo corso politico inau9urato da Spi­
nola perché vede in questo la possi­
bilità di rafforzare i suoi interessi 
strategici, politici ed economici nel 
quadro della nuova politica estera 
americana che, dopo la pesante scon­
fitta subita nel sud·est asiatico, con­
sidera sempre più controproducente 
una forma di dominio coloniale basa­
to sul fascismo interno ed esterno. 

Spinola e Washington devono quin­
di tener conto che i popoli africani 
in lotta contro qualsiasi forma diim­
perialismo hanno fatto propria la le­
zione di Amilcar Cabrai: "Le espe­
rienze passate e presenti dei diversi 
popoli. ci dimostran'O che i oompro· 
messi con /'imperialismo non serv'Ono 
e che la via della liberazi'One naziona­
le. imposta ai p'Opoli dalla repressio­
ne imperiali·sta. è la lotta armata ». Combattenti del movimento per la liberaZione dell'Ang()la. 

FRANCIA 

• " 

~. 

Gli accordi che gli USA hanno con 
il Portogallo riguardano soprattutto lo 
uso della base di Lajes, nelle Azzor­
re,concessa dai portoghesi al Penta­
gono con l'accordo del 1971 in cam­
bio di un prestito senza interessi di 
~OO milioni di doll"ri. 

Il comizio unitario in appoggio a Mitterrand 
Kissinger nella sua visita a lisbo­

na del 18 dicembre del '73 si era af­
frettato .a rinnovare l'accordo perché 
il Pentagono aveva riscoperto l'impor­
tanza di questa base durante la guer­
ra del Kippur. Nel corso del conflitto 
alla -base di Lajes erano transitati più 
di 1.500 aerei giganti trasportando 
quotidianamente, per dieci giorni, 800 
tonnellate di materiale bellico a Israe­
le. Di colpo il Portogallo diveniva co-

, si per la NATO l'alleato più importan­
' te anche se Caetano aveva aumenta­
to le sue pretese. E' quindi probabile 
che Kissinger si sia reso conto che 
gli Stati Uniti accettando di trattare 
con Caetano avrebbero sempre più 
dovuto pagare in prima persona ccn 
aiuti militari ed economici i costi del­
la politica oltranzista dei fascisti por­
toghesi. Un peso questo divenuto or­
mai difficile da sostenere non solo 

1\ comiZIO del POF, del PS e dei 
radicali di sinistra in appoggio alla 
candidatura di Mitterrand svoltosi il 
25 aprile ha raccolto più di 100.000 
persone, venute ad ascoltare i segre­
tari dei tre partiti, Marchais, Mauroy, 
Fabre e, Mitterrand. 

Malgrado l'assenza della classe 
operaia organizzata, anche .se parec­
chi erano g'li operai presenti, si sen­
tiva una presenza ben distinta con 
una voce propria: quella dei militanti 
e dei proletari, che' sotto I ineavano 
con entusiasmo tutti gli attacchi degli 
oratori contro la destra e i passaggi 
che si riferivano all'unità popolare, ol­
tre che al programma comune, acco· 
gliendo invece con freddezza le nu­
merose descrizioni della futura « nuo­
va società», della efficienza de,Ila ge­
stione della sinistra ecc., e con chiara 
contrarietà l'evocazione fatta da Mar­
chais della « partecipazione dei Ge-

munisti al .governo dal 1945 al '48 e 
che ha coinciso con . la ricostruzione 
nazionale ". 

Di fronte a questa assembl.ea, Mau­
roy si è preoccupato di riaffermare la 
fedeltà dei socialisti al programma co­
mune, restando tuttavia assai sulle 
generali e mirando soprattutto a ri­
scuotere gli applausi. Marchais ha fat­
to un discorso ultranazionalista accu­
sando la destra di non aver saputo go­
vernare e di aver avvilito la Francia, 
che invece con la sinistra avrà il po· 
sto che le spetta. Ha ricordato conti­
nuamente a Mitterrand che era il 
candidato del programma comune, 
cioè in parole povere che non si di­
menticasse troppo del partito comuni· 
sta. Ha riproposto le misure immedia­
te di' governo del POF sul salario 
minimo, la soppressione dell'IVA sui 
generi alimentari, la pensione, il pro· 
~Iema 'degli alloggi. 'Infine ha tenu-

to a precisare al presenti che il PCF 
non si identifica con l'unità popolare 
ma conserva un suo ruolo autonomo 
e distinto, giustificando le divergen­
ze esistenti tra i partiti e nello steso 
so tempo mettendo le mani avanti ri­
spetto all'attitudine e aHe scelte at­
tuali e future di Mitterrand. Per con­
cludere M itterrand si è dichiarato 
assolutamente fedele allè « scelte 
fondamentali" del programma comu­
ne per riaffermare, dopo aver scher­
nito i suoi avversari di destra (che 
si prestano molto bene a ciÒ), le 
« sue» cinque proposte e quindi fini­
re in bellezza con un « Vive la Fran­
ce» scandito mentre cominciavano 
le note de~la « Marsigliese ". 

La campagna elettorale è dunque 
entrata nel "i,vo. Di fronte alla impu. 
dicizia con cui ciò che resta del gol­
lismo lava i suoi panni sporchi in pub­
blico, Mitterrand comincia ad avere 

Francoforte - La risoluzione della 
Conferenza europea sul Cile 

PI:Jbblichiamo oggi la risoluzione ap­
provata al termine dei quattro giorni . 
di dibattito a Francoforte, nei prossi­
mi giorni torneremo nelt'argomento 
con un più ampio articolo. 

{( Nei giorni dal 22 al 26 aprile si 
è svolta a 'Francoforte la conferenza 
europea sul Cile a cui hanno par· 
tecipato comitati di sostegno, orga­
nizzazioni e gruppi politic'i della 
sinistra rivoluzionaria da 18 paesi. 
Hanno partecipato con un loro contri­
buto politico il MAPU, il MIH e il Par­
tito Socialista cileni e il Movimento 
dei cristiani per il socialismo,nonché 
altre organizzazioni della sinistra la­
'tino-americana. 

Nel corso della conferenza i dele­
gati hanno discusso il significato del· 
l'esperienza cilena, la lezione che ne 
deriva per le forze rivoluzionarie eu­
ropee, i criteri che devono guidare 
l'azione di solidarietà verso la lotta 
del popolo cileno. 

La conferenza si è conclusa con 
un pubblico dibattito e con una mani­
festazione di massa. I limiti che han­
no contrassegnato l'andamento della 

MATERA 
Martedì mattina sciopero ge­

nerale degli studenti contro la 
venuta di Almirante e le boccia­
ture. Lo sciopero è indetto da 
Lotta Continua. 

discussione sono da ricondurre oltre 
che alla difficoltà oggettiva inelimina­
bile di confronto fra forze politiche 
tanto eterogenee, anche e soprattut-

. to al fatto che, per la prima volta, si 
svolge una riunione di questo tipo e 
quindi manca una abitudine al con­
fronto. Questi limiti, come pure l'as­
senza di alcune organizzazioni euro­
pee, non riducono l'importanza e il 
successo della conferenza che rap­
presenta un passo imp9rtante verso il 
coordinamento della sinistra rivoluzio­
naria europea, premessa indispensa­
bile, anche se non sufficiente, per­
ché all'interno di ogni organizzazione 
il dibattito e la elaborazione politica 
si sviluppino avendo come riferimen­
to il quadro della situaz10ne europea. 
Questo risultato è stato reso possibi­
le, dal fatto che, anche se in misura 
e in, modi diversi, tutte le organizza­
zioni presenti sono state coinvolte 
nell'attività di mobilitazione e di so· 
lidarietà con il Cile, e di riflessione 
sui principi che la devono ispirare. 

Obiettivo principale della conferen­
za era il rilancio su basi più ampie 
della campagna di mobilitazione e di 
so lidarietà con la resistenza cilena. 
Tutte le organizzazioni presenti si 
sentono pertanto impegnate in tal 
senso, utilizzando a fondo i contri­
buti che sono emersi dalla discus­
sione e continuando il loro necessa­
rio approfondimento. 

Nel quadro di questo impegno al 
rilancio della mobilitazione, tutte le 

organizzazioni che hanno partecipato 
al,la conferenza, sono impegnate a 
dare alla campagna' di solidarietà con 
il popolo cileno , il carattere di lotta 
antimperialista contro le forze econo­
miche e politiche responsabili del gol­
pe fascista in Cile. Va intensificata la 
mobilitazione per impedire ai governi 
e alle forze economiche e finanziarie 
di ogni paese di offrire alla gil,mta fa· 
scista cilena i,l loro appoggio mate· 
riale. 

Va intensificato il lavoro di sensi bi· 
lizzazione sulla questione cilena al· 
l'interno dei sindacati e delle organiz, 
zazioni operaie, invitandole, sull'esem­
pio di ciò che è già stato fatto in al· 
cune occasioni a boicottare i traffici 
e la produzione destinati al Cile. Va 
intensificata la pressione sui rispet­
tivi governi perché prendano posizio­
ne contro le torture e gli assassini 
perpetrati dal regime, e per il rilan· 
cio e l'asilo politico ai prigionieri del· 
la giunta ". 

A questo punto la risoluzione sot­
tolinea /'impegno delle organizzazioni 
presenti a· promuovere scadenze di 
mobilitazione unitaria, su scala na· 
zionale e internazionale, in panicolare 
nell'occasione del primo anniversario 
del golpe, Il settembre. 

« La ' conferenza decide inoltre la 
formazione di una commissione per 
coordinare l'azione di aiuto ai profu­
ghi latino·americani in Europa e la 
circolazione del materiale stampato. 
audiovisivo, ecc. sul Cile. 

L'internazionalismo proletario, per 
compiere un salto qualitativo rispet­
to alla solidarietà più elementare, non 
può non basarsi su un arricchimento 
del confronto politico a livello intero 
nazionale e su una più profonda com­
prel:lsione delle esigenze della lotta 
di classe. Per questo motivo la con­
ferenza di Francoforte va considerata 
come un primo passo nella giusta di­
rezione. E' però impurtante dare un 
seguito a questa iniziativa . Non si 
tratta ovviamente di porsi ob iettiyi ­
che non tengano conto delle diversi­
tà e dei contrasti esistenti fra le for­
ze politiche rivoluzionarie europee. AI 
contrario, è giusto affrontare ogni pro­
blema con 'la massima chiarezza, per 
mettere in evidenza ciò che ci uni­
sce e ciò che ci divide. Dobbiamo 
inoltre compiere ogni sforzo per svi­
luppare i rapporti con altre forze po­
litiche, assenti da Francoforte per )0-
ro scelta, in modo di progredire sulla 
strada dell'unità di azione a livello 
europeo. 

A questo fine si propone: 1) di con­
vocare iniziative di dibattito teorico 
politico su altre decisive questioni 
interessanti tutte le forze rivoluzio­
narie europee; 2) di rendere possibi­
le una consultazione rapida e perma· 
nente attraverso un meccanismo di 
coordinamento che comprenda, oltre 
alle forze attualmente presenti nel co­
mitato promotore della conferenza di 
Francoforte. anche altre importanti 
organizzazioni rivoluzionarie ". 

serie possibilità di vittoria. I sondag­
gi (per quello che valgono) gli sono 
ogni giorno più favorevoli e J.J. Ser­
van Schreiber medita pubblicamente 
se dargli il suo appòggio. r.·'6~ 

Se dopo la morte di Pompidou, Gi­
scard e Chaban facevano a gara 
per richiamarsi ai santi protettori del 
gollismo, De Gaulle e Pompidou stes­
so, man mano che i giorni passano, 
il loro sforzo diviene sempre ' di più 
quello di far dimenticare il loro pas­
sato gollista. Si scambiano accuse 
sempre più precise, se Chaban at­
tacca sull'aumento dei prezzi, Giscard 
fa rispondere ai suoi uomini metten­
do in dubbio l'" integrità» del nemi­
co, sulla quale d'altra parte nessu­
no si fa molte illusioni. 

Di fronte a ciò il POF e il PS sono 
uniti intorno al J11edesimo uomo, ma 
non sullo stesso tipo di campagna, 
che anzi appare notevolmente diver­
sa. Mitterrand infaW punta a racco­
gliere voti intorno alla sua persona, 
si è dimesso dalla carica di segreta­
rio del PS, dichiara di offrire i posti 
del « suo" governo a personalità che 
lo avranno sostenuto, regola il « suo» 
programma intorno a cinque propo­
sizioni smaccatamente elettorali (una 
società più giusta, più libera, più fra­
terna, una moneta più forte, una Fran­
cia più indipendente), si preoccupa di 
mandare telegrammi a Golda Meir e 
di dichiarare la sua simpatia per 
Israele. 1\ POF si dimostra assai 
preoccupato di ciò. 

Accade così che sul suo giornale la 
conferenza del «Presidente" sulla 
sua futura politica economica sia ·pub. 
blicata con il minimo rilievo possibile 
e senza alcuno commento. I manifesti 
del PCF riportano la parola d'ordine 
« Un programma comune, un candida­
to comune ", senza nemmeno mette­
re a volte il nome di Mitterrand. Que­
sta situazione fino al giorno delle eie­
zioni può rivelarsi utile, perché per­
mette a Mitterrand di raccogliere voti 
a destra senza nello stesso tempo 
aprire contraddiz ioni pericolose tra i 
militanti del PC. Tuttavia è indubbio 
che in caso di vittoria elettorale i no­
di verranno al pettine, e a questo 
punto la classe operaia avrà parec­
chie cose da dire. 

La classe operaia è rriassicciamen­
te schierata contro il gollismo, guar­
da con estremo interesse alle possi­
bilità di sbarazzarsi definitivamente 
del regime, senza tuttavia farsi gran­
di illusioni sulla natura di Mitterrand. 
Anzi già comincia a fargli i conti in 
tasca: l'orario effettivo di 4 ore, 5 
settimane di ferie , rialzo del salario 
minimo, aumenti salariali ... su questi 
punti il dibattito nelle fabbriche è 
grossissimo, anche gli immigrati (per 
lo più arabi) vi prendono parte attiva, 
anche se l'atteggiamento filoisraelia­
no di Mitterrand e le pOSIZioni dei 
giornali dei loro paesi non sono de­
stinati a incoraggiarli. 



. 4 - LonA CONTINUA 

CINISELLO (Milano) 

Da cinque giorni continua 
l'occupazione della casa di lusso 
E' 'stata costruita abusivamente su un 'area della legge 167, destinata cioè 
,popolari 

ad abitazioni 

Le famiglie che da mercoledì mat­
tina occlclpano il complesso edilizio 
« Milanino Hesidence ", in via Verga, ' 
sono diven~ate quaranta, La loro lot­
t,a ha trovato immediatamente un'am­
pia solidarietà nella città di Cinisello 
dove delegati operai e membri di 
consigli di fabbrica sono venuti a por­
tare la loro adesione attiva. E infatti 
già nell'assemblea che si era tenuta 
;al , primo giorno di oc€upazione erano 
intervenuti numerosi rappresentanti 
delle fabbriche ed anche del PCf. Ciò 
dipende dal fatto che la lotta per la 
casa a Cinisello poggia sul grosso re­
troterra di lavoro politico e di mobi­
litazione che da tre anni viene porta­
to ,avanti dal «comitato di lotta per 
la casa .. che dirige l'attuale occupa­
zione e che in passato è stato attivo 
nella, città organizzando lo sciopero 
dell'affitto nel quartiere di Borgomi-

sto, la lotta contro gli sfratti ed im­
pegnandosi in una lotta vincente sul 
problema dei trasporti che collegano 
Borgomisto con la città di Cinisello , 

L'occupazione ha messo ancora una 
volta in luce un caso di edilizia ille­
gale ed abusivo: il complesso « Mila­
nino Hesidence" sorge infatti su Jn 
terreno espropriato dal comune me­
diante la legge 167 ed è costituito da 

• appartamenti di semi-lusso, destinati 
ad essere venduti a riscatto per un 
prezzo che oscilla fra i 28 e i 30 mi­
lioni. Si tratta quindi di case assoluta­
mente inaccessihili alle famiglie ope­
raie, pur essendo costruite su aree 
destinate, almeno teoricamente, alla 

,costruzione di alloggi popolari. Dei 
190 alloggi di cui si compone il com­
plesso edilizio, 50 risultano ancora in­
venduti. L'occupazione viene attuata 
esclusivamente su questi ultimi (non 

c'è dunquè alcun conflitto pOSSibile 
con gli assegnatari) e la richiesta 
precisa delle famiglie occupanti è 
che il comune requisisca quegli stes­
si alloggi e che glieli assegni sulla 
qase di un affitto controllato. Questa 
richiesta è già stata portata alla giun­
ta comunale nel corso di una riunio­
ne che si è svolta -venerdì al munici­
pio. 

Il vice·sindaco e gli assessori hanno 
tenuto un atteggiamento sfuggente 
sul merito della requisizione e si sono 
limitati a promettere di compiere 
qualche passo in direzione dello IACP 
e di adoperarsi per impedire lo sgom­
bero forzato da parte della polizia . 
Gli occupanti hanno giudicato del 
tutto insoddisfacente questo incontro 
e hanno deciso di proseguire la lotta, 
estendendo la propaganda nella cit­
tà e nelle fabbriche. 

ANCORA PROVOCAZIONI FASCISTE 

Bloccate ,le comunicazioni co,n la Francia per 
bomba nella galleria del Frejus l'annuncio di una 

Stato di allarme a Collegno (Torino) per, la minaccia di attentati - ,Tre missini con le mani 
nel sacco a Roma: maneggiavano mitra e pistole 
c'OLL~EGNO (Torino), 27 'aprile 
" ' Nefla giornata del 23 è giunta al co­
mune di Collegno {retto da anni da 
una giunta di sini~tra) la notizia di un 
probabile attentato fascista. C'è sta-

' ta certamente una telefonata di av­
vertimento, ma probabilmente la no­
ti?:ia è giunta anche per altre vie. 11-
POI ha deciso la mobilitazione gene­
rale,di tutti i suoi militanti, che hanno 
pattugliato, nella notte fra il , 23 e il 
24 e 'in quella tra il 24 e il 25, tutta 
!a città, insieme èon i vigili urbani, 
che per l'occasione èrano stati armati. 
'- Che i fascisti siano arrivati al pun­

to di portare le loro provocazioni a 
Collegno l Città di fortissime tradizio­
ni antifasciste, è un fatto che riba- , 
éHsce il clima di tensione con cui si 
vuole arrivare al 1'2 maggio, 

Un'ar:Jaloga provocazione si 'è veri-

-

ficata nella notte tra i I 25 e i I 26, 
quando ,una telefonata anonima ha av­
vertito le ferrovie che a mezzanot­
te in punto sarebbe saltata la galle­
ria del Frejus, La bomba non c'era, 
ma intanto le comunicazioni con la 
Francia sono rimaste bloccate per 
quattro ore. L'uso degli attentati '(ve­
ri o presunti) ai treni rimane una del­
le armi preferite della strategia del­
la tensione, e il terrorismo PSicologi-/ 
co può servire al caso quanto quellCY 
dinamitardo. ' 

A tRoma 3 giovani s'quadristi del 
MSI-DN sono stati colti con le mani 
nel sacco mentre tentavano di recu­
perare un piccolo arsenale (un mitra 
« MAB ", una -:Colt 45, munizioni e ca­
ricatori) che avevano nascosto nella 
nicchia di un muro ai prati portuensi. 

I 3 giovani squadristi (Bruno Studer, 

DALLA PRIMA PAGINA 
REFERENDUM 
gna che è arrivata alla sua fase deci· 
siva, e che dimostra come sia insen­
sato abbocca.re all'amo del «rifiuto 
della politicizzazione ». La loro polit!­
citzazione è quella della provocazio­
ne terrorista, della strumentaliziazio­
ne demagogica, del ricatto reaziona.­
rio.La nostra, è quella dell'aHerma­
zione netta sul carattere di classe del-

, lo scontro, sulla sua reale portata, 
sul suo legame con una resa dei con­
ti che si gioca e si giocherà sul ter­
reno della lotta generale per il sala­
rio, contro la ristrutturazione, contro 
il carovita e la disoccupazione. Ripe­
tiamo che è ass.ai grave la paralisi 
dell'iniziativa sindacale, come dimo­
stra la tensione che anima la classe 
operaia , nell'azione di fabbrica, nella 
opposizione alla linea di governo, nel­
le prese di posIzione coflettive sul 
NO del 12 maggio. Mentre si rinvia 
a un futuro imprecisato la ripresa del­
ìa lotta generale, non si chi:ama nem­
meno là e/asse operaia a una risposta 
di massa al/a infame trama fascista 
che viene atlo scoperto dovunque, dal­
Ia tentata strage al treno alle aggres­
sioni omicide contro compagni, alla 
catena di attentati, alla sceperta di 
nuovi depositi e di nuovi coflegamen­
ti dinamitardi. 

Noi non abbiamo certo intenzione 
di regalare a Fanfani e ai suoi came­
rati un argomento come quello della 
famiglia, sul quale essi sono verga, 
gnosamente 'colti con le mani nel sac­
co. Ma non acoettiamo che si tratti 
cOlT!e un problema di te scelte indivi­
duali IO una battaglia che è di classe, 
e che chiama in causa lo scontro fra 
programma capitalista e programma 
operaio. Lo sciopero nazionale degli 
studenti, col suo successo, sopratutto 
al sùd, tanto più significativo in una 
stagione delicata dell' anno scolasti­
co, ha dato una dimostrazione di co­
me questa battaglia va condotta, e 
ha fatto giustizia degli opportunismi 
di chi sostituisce a una linea di mas­
sa e di e/as.se una linea elettoralisti­
ca e intere/assista, dando per giunta 
un giudizio inaccettabilmente ridutti­
vd sull'ampiezza del fronte sociale 
unificato dalla direzione operaia in 
questi anni, e sulla stessa potenziali­
tà di e/asse racchiusa nella rottura 

con la DC di larghi settori di ispira­
zione cattolica. 

Abbi8mo de-tto fin da principio che 
ci impegnavamo per vincere il refe­
rendum, e che la vittoria era legata 
alla capacità di allargare e' approfon­
dire la campagna per il programma 
proletario, per la lotta generale. Dal 
lavoro che abbiamo fatto, che è gros­
so, e che ha avuto il suo centro nei ' 
luoghi in cui i proletari vivono, lavo­
rano e lottano, abbiamo tratto la con­
ferma di questa impostazione. Andia­mo avanti! 

PORTOGALLO 
chici 'dissidenti con un programma so­
ciale avanzato; e la « SEDES ", un 

,gruppo di economisti e tecnocrati 
specializzati sino ad oggi in studi es­
senzialmente economici. -L'invito del 
generale Spinola viene da tutti inter­
pretato come il desiderio di ricre~re 
al più presto in Portogallo una vita 
politica con un ventaglio di forze as­
sai lar~o, cosa resa impossibile dal 
1926 anno dell'arrivo al potere del fa­
scista Salazar. 
- Spinola ha inoltre promesso che 

entro un anno si terranno libere eie­
zioni. Per il momento la Giunta go­
vernerà :attraverso decreti. Come dal 
programma in 18 punti ' della Giunta 
sono già stati destituiti i governatori 
dell'Angola, del Mozambico ' e della 
Guinea-Bissau . Per quanto ri~uarda 
la guerra in corso nelle colonie il go­
verno non si è ancora pronunciato e 
continua a mantenere un atteggiamen­
to cauto. Ma presto anche su questo 
punto, forse il più doloroso per i mi­
litari portoghesi, Spinola sarà costret­
to a pronunciarsi ben sapendo che i 
dirigenti dei fronti di liberazione si -
sono già dichiarati disponibili al dia- ' 
lago ma non al compromesso, 

Le forze armate portoghesi in An­
gola si sono schierate con la Giunta 
di Spinola. Il generale A. Alves co· 
mandante, in capo delle forze armate 
in Angola ha inviato un messaggio 
nel quale annuncia che lui e i suoi 
uomini « uniti nella disciplina" rico­
noscono l 'autorità della « Giunta " . Il 
generale spiega poi la sua decisione 
con l'impegno preso dalla Giunta di 
« garantire la sopravvivenza della na­
zione come patr ia sovr~na nel suo 
insieme pluricontinentale " . 

Luigi Tabone e Fulvio De Fulvio) so· 
no stati arrestati dagli agenti della 
Mobile dopo un lungo appostamento e 
denunciati per detenzione di armi da 
guerra e furto. Appartengono tutti al-, 
la sezione missina Marconi-Ostiense, 
A quale impresa fossero destinate le 
armi e come si sia realmente arri· 
vati alla scoperta non è dato sapere. 
La polizia « indaga ". 

NAPOLI - Un corteo antifa­
scista delle avanguardie stu­
dentesche 
NAPOLI, 27 aprile <-

Contro le scorrerie delle carogne 
fasciste un combattivo corteo di 1.500 
avanguardie delle scuole è sfilato ano 
che oggi per il centro di Napoli con, 
una sO,sta prolungata sotto la CISNAL 
gridando: «missini assassini>?, «com· 
pagno Papale ti vendicheremo», «con· 
tra le squadre di Almirante, parole 
poche, mazzate tante». E' il secondo 
corteo in tre giorni in risposta alla vi· 
gliacca aggressione al compagno Pa­
pale. La mobilitazione continua. 

Como 
OGGI GIORNATA 

DI LOTTA ANTIFASCISTA 
NEI LUOGHI 

DOVE FU GIUSTIZIATO 
MUSSOLINI 

Il 28 aprile 1945 veniva giustiziato 
Mussolini a Giulino di Mezzegra sul 
lago di Como. Oggi, in questo anni­
versario, si tiene una giornata di lot­
ta antifascista indetta ,dall'Anpi di 
Dongo ,- dall'Anpi del Centro Lago, dal 
PSI di Colonno e dalla sinistra rivo­
luzionaria tremezzina; aderiscono: co­
mitato operai-studenti; Lotta ,Conti­
nua, Movimento Studentesco, Avan­
guardia Operaia, Il Manifesto. Pro­
gramma: ore 17 al campo sportivo di 
Tremezzo spettacoli di canzoni anti­
fascite a cura della Comune di Mi­
lano; ore 21 , a Giulino di Mezzegra 
comizio aperto da comandanti parti­
giani, con interventi delle forze poli­
tiche presenti. 

MESTRE 
Lunedì alle 16,30 per gli stu­

denti e alle 21 per tutti spettaco­
lo sul referendum al cinema Via­
le S. Marco organizzato dal Cir­
colo Ottobre con la partecipa­
zione degli AREA, dei DEDALUS, 
del Gruppo Teatro del Circolo 
Ottobre di Mestre e con una te· 
stimonianza di un grùppo di com­
pagni cileni. 

TORINO 
Grande spettacolo popolare 

« Il 12 maggio rispondiamo NO» 
martedì 30 aprile al Palazzetto 
dello Sport dalle ore 18 in poi 
con Franco Battiato, Lucio Dalla, 
Paolo Ciarchi, Canzoniere cile­
no, Canzoniere « La Comune» di 
Torino, il Collettivo Teatrale «La 

, Comune» di Milano presenta ,<II 
pagliaccio fanfarendum» in «Vie­
ni avanti Golpino ». 

Interverrà il compagno Guido 
Viale. 

PER LA GARANZIA DEL SA­
LARIO E DEL POSTO DI LA,: 
VORO 

TRIESTE -Domani 
scioperano tutti 
i metalmeccanici 
A Muggia sciopero yenerale 

E' da più di un mese ormai che gli 
operai del Naval Giuliano CCAA) (un 

- cantiere navale che occupa 450 ope­
rai e circa 300 delle ditte) vedono mi­
nacc iata la loro occupazione dalla 
« crisi" in cui si troverebbe il padro­
ne, che guarda caso ha agitato que­
sto spettro proprio nel cuore della 
lotta per il contratto aziendale. 

Dalla consapevolezza che solo la 
lotta dura e compatta di tutti gli ope­
rai di Trieste, per la garanzia del sala­
rio e del posto di lavoro può sconfig­
gere la manovra padronale, è scaturi­
ta una prima ed importante vittoria, 
che si è concretizzata , dopo una serie 
di assemblee in tutte le fabbriche, 
condotte dagli stessi operai del Naval 
Giuliano, nell'imporre, nonostante la 
resistenza dei vertici sindacali e in 
particolare della UIL, per lunedì 29 lo 
sciopero provinciale dei metalmecca­
nici, con il corteo per il centro città e 
lo sciopero generale a Muggia. 

Concentramento del corteo metal­
meccanici ore 9, piazza Foraggi. 

VASTO - PRIMO SUCCESSO 
DELLA FORZA OPERAIA 

Allontanato dalla Magneti 
Marelli Moretti. 
il sindacalista CISL. 
corrotto e mafioso 
Martedì la seconda udienza 
del processo contro cinque 
operai della Magneti 

Martedì 30 aprile ci sarà la secon­
da udienza del processo contro 5 ope­
rai della Magneti Marelli incriminati 
per presunti reati commessi qurante 
le lotte del contratto aziendale. 

Due dei 5 operai sono stati gi~ 
precedentemente condannati a 10 
giorni di reclusione 'per l'accusa di 
picchettaggio. La prima udienza ha 
visto sfilare una trentina di carabi­
nieri, zelanti accusatori dei compagni. 
I collettivi studenteschi hanno indet­
to per martedì 30 una giornata di lotta 
cui hanno invitato i consigli di fab· 
brica della Marelli e della S'IV. La 
mobilitazione degli operai e degli stu­
denti intorno al processo è l'unica 
garanzia per respingere l'attacGo alle I 

avanguardie di fabbrica della Magne- I 

ti Marelli, che la magistratura, secon­
do le indicazioni della DC, conduce 
contro la classe operaia. Già la forza 
operaia in questi giorni ha ottenuto 
una importante vittoria con l'allonta­
namento del responsabile Fim-CISL 
locale Moretti, un sindacalista mafio­
so e corrotto. 

Per la sostituzione di questo sin­
dacalista è intervenuta la FLM nazio­
nale attraverso i I compagno Gavio­
l i, il quale tra l'altro in una pubblica 
assemblea si è espresso per il NO 
al referendum 'e per la riapertura 
delle lotte d'azienda. La DC è riuscita 
tuttavia a imporre che il sindacalista 
DIS'L cacciato dalla Magneti Marelli 
fosse trasferito alla SIV, per rafforza­
re l'azione in questa fabbrica dei 
GIP CISol. 

IL P.M. RICORRE: 
POCHI 8 MESI 

PER IL CAPITANO 
FORGIARINI 

Due stragi in tre anni: 1970 Pon­
ticelli di Braies; 1972 Ma'lga ViI­
lalta 

BOLZANO, 27 aprile 
Dopo la sentenza che ha condanna­

to a soli 8 mesi il capitano Forgiari­
ni per la morte di 7 alpini, il pubbliCO 
ministero A'nania , che aveva richiesto 
'per il capitano e per il sottotenente 
Zambon una condanna per un totale 
di 3 anni e 8 mesi, ha presentato ri- , 
corso ritenendo evidentemente trop­
po mite la condanna . 

Ieri nel dare notizia della fine del 
processo si~mo incorsi in un errore: 
i I processo infatti non era relativo al­
la morte dei sette alpini travolti da 
una valanga il 12 febbraio del '72 a ' 
Malga Villalta, questo processo infat­
ti non è stato ancora fatto. Si trattava 
invece della morte di altri 7 alpini tra­
volti anch'ess i da una valanga a Pon­
ticello di Braies nel 1970. Due stragi 
in tre anni nella stessa zona, mentre 
agli alti comandi sedevano sempre 
gli stessi gerarchi militari che consi­
derano normale fare risch ia re - e 
perdere - la vita di decine di soldati . 

Domenica 28. aprile 1974 

ESPANSIONE IMPERIALISTA, STAGNAZIONE E INFLAZIO­
NE IN' ITALlA, ({ APPALTO» DELLO STATO 

L'anima 
~ 

della Fiat 
progressista? e ancora 

TORoINO, 27 aprile 

E' calata la produzione nel settore 
automobilistico a causa degli scioperi 
e dell 'assenteismo, è aumentata l'e­
sportazione soprattutto dei veicoli in­
dustriali e dei trattori, è aumentato il 
fatturato (200 mi'liardi in più) grazie 
all'aumento dei prezzi di listino che la 
'Fiat ha ottenuto su tutti i suoi pro­
dotti. Questi i dati, pnoivedibili, letti 
da Gianni Agnelli all'assemblea degli 
azionisti. 

Nello stesso giorno il CIPE appro­
vava (cioè concedeva) le cospicue 
agevolazioni finanziarie e fiscali per i 
nuovi investimenti del,la ,Fiat nel Mez­
zogiorno, e precisamente a Termini 
Imerese, a Termoli e a Cassino, am­
pliamenti che erano già stati messi 
in cantiere, in forma più massiccia, 
dall'aprile scorso. In particolare per 
Termoli cade il progetto di una grossa ' 
fabbrica per la produzione di mòtori 
destinata al ciclo internazionale della _ 
« 126 " e viene sostituito con la rea­
lizzazione di un nuovo stabilimento 
per scatole di cambio e particolari ac­
cessori per auto e rimorchi. Prendono 
così consistenza le voci, di cui avé­
vamo già parlato, di un sostanziale 
fallimento ,del progetto di integrazio­
ne della produzione della 126 al ripa­
ro delle lotte: l'assenteismo eleva­
tissimo e la eccezionale combattivi­
tà deg,1 i operai di Termol i hanno fatto 
svanire in pochi mesi un sogno di 
.. stabilità» della Fiat. In generale se 
si confrontano le cifre propagandate 
l'anno scorso dalla IFiat sulla creazio­
ne di posti di lavoro nel mezzogiorno, 
con lo stato attuale di ,questi investi­
menti, si può facilmente controllare 
come si sia sotto ' 'di almeno 10.000 
posti" di lavoro, senza contare che or· 
mai sia g,li investimenti nella Valle 
del Sangro, sia quelli nella Piana del 
Sele sono messi da parte, 

Per contro alla contrazione dei 
propri programmi nel mezzogiorno, 
(per i quali d'altra parte la Fiat ha già 
ricevuto le sovvenzioni statali) sta 
l'enorme espansione della propria atti­
vità aWestero, ribadita ed arricchita 
di nuovi programmi nella relazione di 
ieri. Su come la Fiat e le sue finan­
ziarif'! rastrellino i capitali per inve­
stirli, per esempio, in America Lati­
na, Agnelli non si è certo dilungato: 
sarebbe però stato interessante sa­
pere a che titolo il governo italiano 
ha concesso, al Brasile un prestito 
agevolato per 120 mi,lioni di dollari, 
proprio in coincidenza alla contratta· , 
zione del'la nuova fabbrica Fiat in quel 
paese. 

'Richiesto di chiarimenti sui finan­
ziamenti ai partiti poi itici, Agnelli nòn 
ha voluto parlare e si è trincerato die­
tro i cc segreti - aziendali". Così noli 
ha preso posizione sul blocco delle ' 
assunzioni nei grandi stabilimenti, 
sui trasferimenti massicci dal settore 

automobilistico a quello dei veicoli in­
dustriali , sulla prospettiva della ri­
duzione delle commesse ai fornito­
ri. E an'cora, molto vagno è stato sulla 
realizzazione degli impegni presi alla 
firma del contratto integrativo: dalla 
applicazione dell'inquadramento uni­
co, alla realizzazione entro aprile de­
gli esperimenti del lavoro ad isole ne­
gli stabilimenti torinesi di Rivalta; 
aprile è passato e i simboli del cc lavo­
ro più umano" restano sempre più 
inutilizzati e dimenticati. 
. Se l'avvocato signorilmente ha sor­

volato sui suoi impegni ed ha cerca-
to di distribuire ottimismo (fine del­
l'austerità, previsto sblocco del limi-
te di velocità, commesse enormi da 
parte dello stato, ~spansione della 
produzione diversi,ficata, nuovo au­
mento dei prezzi di listino), dalla as­
semblea è venuta fuori la vera voce 
della 'Fiat: mano dura contro gli ope­
rai; due soprattutto le richieste degli 
azionisti: che non si parli neppure 
per scherzo di salario garantito alla 
Fiat e chi:l non si accettino più me­
diazioni governative per la firma dei 
contratti. 

Alla fine dell'assemblea · si è poi 
riunito brevemente il consiglio di am­
ministrazione della società, i cui risul­
tati non sonO stati resi noti. Unico 
dato di rilievo: 'Gaudenzio Bono, in­
criminato -per il dossier Fiat come 
corruttore di poi iziotti, que~tori, pre­
fetti e magistrati, si dimette per moti­
vi di anzianità e lascia il posto a 'Fran­
cesco Rota. -La sua lettera di dimis- 9 
{'ioni, un piccolo ' saggio di cultura P 
Fiat, è agghiacciante: « : •. Ripensando d 
a quello che hanno significato per me v 
i trascorsi cinquant'anni, altro non d 
trovo che Fiat, nel s~ngue, nel cuore cl 
in tutte le mie fibre ... n. Nel suo porta- P 
foglio troverà una fantastica liquida. a 
zione. Per chi ha passato la vita ad - o 
essere sfruttato sotto la sua presi­
denza, nel sangue in genere, nei pol- Pl 
moni e nelle fibre si trova ben altro. d 

Altre cose ancora non sono state 9 
dette nella relazione di Gianni Agnel- v 
li. La fiat ' (come emerge dai suoi Z 

documE;loti). oltre ai noti accordi in- r 
ternazionali, ha investito 50 miliardi p 
nel suo settore aùtomobilistico, au­
mentando le sue partecipazioni in nu" S 
merose industrie, 10 miliardi nel ramo c 
dei trasporti e 20 miliardi nel settore n 
delle finanziarie e commerciali (prin- a 
cipalmente SAI e 'Piemontese Svilup­
po Industriale). E certo non sono in­
vestimenti destinati al meridione. 

Dai dati presentati e da quelli ta· 
ciuti, dai programmi delle commesse 
statali all'accordo con Cefis per l'<<ap­
palto" dello stato, dalle velleità imo 
perialiste alla stagnazione italiana, 
risulta difficile per chiunque fornire 
detlaFia't un quadro ~ progressista », 

Un fatto in più di cui anche il movi· 
mento operaio ufficiale deve tenere 
conto: 

PERUGIA - .la poli~ia ' carica, 
una manifestazione di studenti, 

Venerdì mattina i compagni dei Col­
lettivi politici delle scuole di Perugia 
hanno fronteggiato a lungo polizia e 
carabinieri impegnati a salvaguardare 
il ministro dc Malfatti giunto in visita 
ufficiale per inaugurare il museo del­
l'accademia delle belle arti. 

AI grid'O di slogans contro la DC e 
i suoi ministri, al lancio di pomodori 
su Malfatti e il suo seguito , sono se­
guite le violenze della polizia e dei 
carabinieri che hanno inseguito gli .. 
studenti per i vicoli adiacenti. Due 
compagni sono stati fermati, mentre 
altri sono stati str'appati dalle mani ' 
degli agenti. A studenti e professori 
democratici è stato' impedito l'acces­
so all'accademia. A guidare l'azione 
repressiva c'erano lo stessa ques~o­
re, il comandante . della legione dei 
carabinieri, i pezzi grossi della squa­
dra politica che fin dall'inizio av~vano 
provocato gli studenti strappando car-

, telli e striscioni, minacciando la cari­
ca; si è tentato di sequestrare la mo­
stra contro la DC e sono stati presi 
i nomi di a:"uni -compagni., I CUB, i 
CPA, gli organismi ' di massa, hanno' 
immediatamente chiamato gli studen­
ti alla mobilitazione con volantini e 
manifesti. E' pr:evisto un concentra­
mento nella piazza centrale della 
città. 

Già la sera prima ,i fascisti aveva­
no provocato, Dopo il comizio di De 
Martino, dalle finestre del MSI erano 
apparse bandiere tricolori e erano sta­
ti lanciati squallidi slogans fascisti 
attraverso gli altoparlanti. Immediata 
è stata la risposta dei proletari che a 
centinaia si sono portati verso la se­
de del MSI, coprendo con fischi e slo­
gans gli insulti delle carogne ner·e. 
La polizia si è schierata in forze a 
difendere i fascisti. Più tardi provoca-

tori missini armati di bastoni sono 
stati messi in fuga mentre una caso 
setta di pietre veniva ritrovata nel 
portone della sede fascista. Alla se· 
ra, mentre rientrava a casa, un com· 
pagno di Avanguardia Operaia è sta· I 
to aggredito a sprangate dai fascist! 
che sono poi stati messi in fuga. E 
stato riconosciuto il ben noto Giglia' 
relli che è stato denunciato., Anche la 
sezione del ' PSI di. Ospedalicchio è 
stata presa di mira -dalle carogne ne· 
re che hanno fracassato il portone e 
i vetri. 

ROMA 
7 anni dopo il colpo di stato ad Ate· 

ne, l'associazione degli studenti gre· 
ci di Roma rivolge un- appello agII 
studenti, ai lavoratori, alle larghe 
masse' popolari ' italiane e alle loro 
organizzazioni democratiche e antifa· 

. sciste, affinché e~primano la loro SO­

lidarIetà alla lotta del popolo greco, 
e partecipino in lTlassa all'assembl~ 
'convocata alla facoltà di tettere il 
giorno 29 aprile 1974, alle ore 17. 
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